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1. Il disagio e gli adolescenti 
 

Nel contesto occidentale, le attuali condizioni socio-economiche, specialmente 
dopo la pandemia, rendono sempre più difficile progettare il proprio percorso esi-
stenziale, favorendo lo sviluppo di disagio tra gli adolescenti (Bauman, 2002; Haf-
stad et al., 2021). Il disagio non dipende solo da caratteristiche individuali, ma 
dall’intreccio con l’ambiente (WHO, 2014) in cui si “impara” a vivere; dunque, 
come condizione “appresa” nella vita quotidiana, il disagio diviene oggetto di at-
tenzione pedagogica (Palmieri, 2012). 

Gli insegnanti, e più in generale i professionisti dell’educazione, tra le figure 
più presenti e stabili nella vita degli adolescenti, dovrebbero rivestire un ruolo fon-
damentale nella prevenzione del disagio e nella promozione del benessere dei gio-
vani. Essi possono aiutarli a esprimere le difficoltà che stanno vivendo e a dar loro 
un senso; allo stesso tempo, possono supportarli nella comprensione dei loro at-
teggiamenti e nel realizzare i loro progetti in contesti reali, in base alle risorse di-
sponibili (Cefai, Cooper, 2017). Tuttavia, non sempre tali professionisti si 
identificano in questo ruolo (riconoscendolo, invece, agli operatori sanitari) (Gam-
bacorti Passerini, 2021) e, come emerge dalla letteratura, spesso non sembrano 
essere coinvolti quando vengono attuati interventi di promozione della salute men-
tale nei giovani (Daniele et al., 2022). 

 
 

2. Un’indagine esplorativa sugli interventi educativi di promozione del benessere 
mentale negli adolescenti 
 

Riconoscendo il ruolo che i professionisti dell’educazione potrebbero svolgere nella 
promozione del benessere mentale (PBM) negli adolescenti, ci si è proposti di in-
dagare due quesiti: 1) Esistono delle peculiarità degli interventi educativi per la 
PBM svolti in alcuni contesti scolastici italiani, rispetto alla letteratura? 2) Cosa è 
percepito da un gruppo di professionisti dell’educazione come facilitante o osta-
colante l’attuazione di tali interventi?  
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È stato progettato uno studio qualitativo esplorativo1 basato sul metodo feno-
menologico-ermeneutico (Mortari, 2007; Smith et al., 2009), approvato dal Co-
mitato Etico dell’Università di Milano Bicocca il 19/03/2021. Tutti i partecipanti 
hanno firmato un consenso informato.  

 
 

2.1 Soggetti e metodi 
 

Sono stati coinvolti, mediante campionamento propositivo e a snowballing (Morse, 
2015), professionisti dell’educazione di scuole secondarie. Lo strumento di inda-
gine è stata un’intervista semi-strutturata individuale, costruita ad hoc sulla base 
della letteratura (Cefai, Cooper, 2017; Gambacorti-Passerini, 2021). Le interviste 
sono state svolte su piattaforme on-line e hanno avuto una durata dai 60 ai 90 
minuti. Il metodo di analisi è l’IPA (Interpretative Phenomenological Analysis) 
(Smith et al., 2009)2. 

 
 

2.2 Risultati preliminari 
 

Considerando il periodo dello studio qui riportato (vedi nota 1), hanno parteci-
pato all’indagine sette professionisti dell’educazione (Tab. 1). 

 

 
Tab. 1: Caratteristiche demografiche dei partecipanti (N=7) 

1 Lo studio qui presentato è tutt’ora in corso. Tutti i dati riportati sono parziali e fanno 
riferimento al periodo aprile–giugno 2021.

2 I risultati qui presentati fanno riferimento alla prima fase di analisi (ascolto delle in-
terviste).
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1) Caratteristiche degli interventi educativi per la PBM 
Dalle interviste risulta che molti interventi si basano sull’implementazione delle 
relazioni interpersonali e della consapevolezza di sé, in accordo con la letteratura 
(Daniele et al., 2022). Anche le attività svolte sembrano in linea con l’esperienza 
internazionale, come i gruppi di discussione e le attività art-based. Rispetto alla 
letteratura, emergono come novità le tematiche quali la responsabilizzazione e l’in-
clusione, come anche alcune attività: open day, camp/erasmus, interventi con testi-
mone (Fig. 1). 

 

 
Fig. 1: Finalità e attività degli interventi educativi di PBM 

 
 
Alcuni di questi interventi sono destinati, oltre che agli studenti, a familiari e 

docenti (come in letteratura), ma anche a ex-alunni e alunni di altre scuole. Essi 
vengono svolti durante le lezioni, soprattutto nelle scuole a indirizzo artistico/mu-
sicale; altri si aprono al territorio. Gli insegnanti sembrano essere figure maggior-
mente coinvolte in queste attività rispetto alla panoramica internazionale, ma 
troviamo anche altre figure, come esperti teatrali, pedagogisti d’Istituto. Come in 
letteratura, non sono chiare le tempistiche di questi interventi (Fig. 2). 
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Fig. 2: Caratteristiche degli interventi educativi di PBM 

 
2) Fattori facilitanti e ostacolanti la riuscita degli interventi di PBM 
I partecipanti hanno indicato come aspetti che favoriscono la riuscita dei suddetti 
interventi il contesto scuola (es. dirigente scolastico capace e motivato), il tipo di 
progetto (es. interventi parte integrante della quotidianità), le conoscenze/com-
petenze/consapevolezza (es. formazione docenti su competenze educative e sugli 
interventi), l’apertura al confronto (es. coinvolgimento territorio/servizi), inve-
stire/sperimentare/valutare (Fig. 3). 

 

 
Fig. 3: Fattori percepiti come facilitanti l’attuazione degli interventi educativi di PBM 
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I fattori percepiti come ostacolanti, oltre alla carenza di risorse, sono il tipo di 
progetto (es. interventi “spot”), la mancanza di conoscenze/competenze/consape-
volezza (es. docenti che non riconoscono il loro ruolo di “educatore”), la mancanza 
di apertura al confronto (es. non coinvolgimento degli studenti) (Fig.4). 

 

 
Fig. 4: Fattori percepiti come ostacolanti l’attuazione degli interventi educativi di PBM 

 
 

3. Riflessioni conclusive 
 

Nonostante un maggiore coinvolgimento dei docenti negli interventi di PBM nei 
contesti esplorati, sembra emergere la necessità di intervenire sulla formazione dei 
professionisti dell’educazione alla promozione della salute mentale. Una forma-
zione non solo sull’implemento di conoscenze e competenze per l’attuazione di 
interventi specifici, ma soprattutto sulla consapevolezza e sviluppo delle loro “com-
petenze educative”, per promuovere benessere con e nella pratica quotidiana, a 
scuola e nel territorio (Massa, 2000; Palmieri, 2012). Per rendere tale formazione 
impattante, sembra fondamentale investire anche sullo sviluppo nel contesto sco-
lastico di una “prospettiva pedagogica” sull’esperienza del disagio. 
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